
COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Decreto del Presidente della Comunità
n. 30

OGGETTO: Museo Per Via di Pieve Tesino. Presa d’atto della proroga dell’Atto di comodato a tempo 
determinato tra il Comune di Pieve Tesino e la Comunità Valsugana e Tesino per la ge -
stione della p.ed. 427 p.m. 2 in P.T. 1847 in C. C. Pieve Tesino.

L'anno duemilaventicinque addì ventisette del mese di  febbraio alle ore 10:00 nella sede della Comunità 
Valsugana e Tesino in Piazzetta Ceschi 1 a Borgo Valsugana, il sig. Enrico Galvan, nella sua qualità di Presi-
dente della Comunità Valsugana e Tesino, nominato con provvedimento del Consiglio dei Sindaci n. 1 dd.  
16.08.2022, in esecuzione quest’ultimo dell’art. 6, comma 2, della L.P. 7/2022, con l’assistenza del Segre -
tario generale della Comunità,  Sonia Biscaro,

EMANA

il seguente decreto.



OGGETTO: Museo Per Via di Pieve Tesino. Presa d’atto della proroga dell’Atto di comodato a tempo 
determinato tra il Comune di Pieve Tesino e la Comunità Valsugana e Tesino per la gestione della 
p.ed. 427 p.m. 2 in P.T. 1847 in C. C. Pieve Tesino. 

 

 
IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ 

 
 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 1 dd. 16.08.2022, dichiarata immediatamente eseguibile, di 
nomina del Presidente della Comunità Valsugana e Tesino 
 
Premesso che: 
 
Nell’anno 2014 si sono conclusi i lavori per la realizzazione e l’allestimento del museo denominato “Museo 
Per Via” a valere su fondi europei, statali, provinciali e comunali sotto la responsabilità e con il concorso del 
Comune di Pieve Tesino. 

Il suddetto Museo è a tutti gli effetti inserito nel sistema museale del territorio della Comunità Valsugana e 
Tesino per contribuire al rilancio del turismo e per la valorizzazione delle tradizioni e dei costumi che hanno 
caratterizzato il territorio e le sue popolazioni. 

In data 08.04.2014 è stato sottoscritto l’atto di comodato a tempo determinato con cui il Comune di Pieve 
Tesino cedeva in comodato gratuito l’immobile contraddistinto catastalmente dalla p.ed. 427, p.m. 2 in P.T. 
1847 in C.C. Pieve Tesino che identifica la sede del Museo “Per Via” per la durata di 10 anni. 

Considerato che l’art. 3 del succitato comodato ha fissato la durata con le seguenti modalità. “… dieci anni 
dal momento della firma ed è rinnovabile tacitamente per altri dieci anni. Le parti si riservano la facoltà di 
rescindere il presente Accordo, con deliberazione scritta e motivata, previa comunicazione da inviarsi tramite 
posta certificata o lettera raccomandata A.R. all’altra parte con un preavviso di almeno dodici mesi”. 

Verificato che nessuna delle parti ha attivato nei tempi utili la facoltà di rescissione prevista dal citato art. 3. 

Vista la nota trasmessa dal Comune di Pieve Tesino in data 10.02.2025, ns. prot. 1976, con la quale si richiede 
di dare seguito al rinnovo dell’atto di comodato per l’ulteriore periodo di anni 10, precisando che si tratta di 
un contratto che disciplina un diritto di godimento regolamentato dal diritto privato che, per il rinnovo, non 
prevede la registrazione presso l’Agenzia delle Entrate. 

Ritenuto quindi di prendere atto dell’efficacia della clausola di tacito rinnovo prevista dall’atto di comodato 
sopra citato e della rinnovata scadenza del contratto di comodato, da considerarsi ora al 07.04.2034. 

 
Tutto ciò premesso 
Visti: 
- Il contratto di comodato di data 08.04.2014 sottoscritto dalla Comunità Valsugana e Tesino e dal Comune 

di Pieve Tesino; 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 
- la L.P. n. 18/2015 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di 

adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. (disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009); 

- la Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige" e ss.mm.; 

- la Legge Provinciale 16.06.2006 n. 3 e ss.mm.ii. “Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino”; 



- Il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con 
D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione 
contabile; 

- lo Statuto della Comunità Valsugana e Tesino, per quanto compatibile con la L.P. n. 3/2006 e ss.mm.ii; 
- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione n. 31 del Consiglio di Comunità del 28.12.2017; 
- il “Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità Valsugana e Tesino”, adottato con decreto del 

Presidente n. 81 di data 27 dicembre 2022; 
- il decreto del Commissario n. 3 dd. 11.01.2022, con il quale è stato individuato il gestore delle segnalazioni 

di operazioni sospette di riciclaggio nella figura del Segretario Generale dell’Ente; 
- il decreto del Commissario n. 15 dd. 25.01.2022, con il quale è stato adottato l’“Atto organizzativo per la 

disciplina delle modalità operative per l’effettuazione e la comunicazione di operazioni sospette di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo”; 

- la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 30 dd. 12.12.2024, ad oggetto: “Approvazione del D.U.P. 2025-
2027, del Bilancio di previsione finanziario 2025-2027, della Nota integrativa al bilancio e del Piano degli 
indicatori e dei risultati attesi del bilancio (Bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011).”; 

- il decreto del Presidente n. 169 dd. 30.12.2024, ad oggetto: “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 
2025-2027 – P.E.G. parte finanziaria”; 

- il decreto del Presidente n. 37 di data 11.04.2024 e ss.mm., avente ad oggetto “Art. 6 del D. L. 09.06.2021 
n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e art. 4 della L.R. 20.12.2021 n. 7. Approvazione 
dell'Aggiornamento 2024 del "Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 della Comunità 
Valsugana e Tesino."; 

- il decreto del Presidente n. 1 di data 18/08/2022, con il quale sono stati nominati i Responsabili di Settore 
della Comunità Valsugana e Tesino; 

Dato atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di questo 
provvedimento ai sensi degli articoli 7 e 14 del Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità. 

 
Preso atto dei pareri di cui all’art. 185, comma 1, del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino 
Alto Adige approvato con Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m., espressi in forma digitale ed allegati alla 
presente. 

Ritenuto altresì di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 183, comma 
4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige" e ss.mm., in modo da dare continuità all’attività di gestione dell’immobile in parola. 

Atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente. 
 

DELIBERA 
 
1. Di prendere atto dell’efficacia della clausola di tacito rinnovo prevista dall’art. 3 dell’Atto di comodato 

a tempo determinato tra il Comune di Pieve Tesino e la Comunità Valsugana e Tesino, avente ad oggetto 
la gestione dell’immobile contraddistinto catastalmente dalla p.ed. 427, p.m. 2, in P.T. 1847 in C.C. Pieve 
Tesino, sottoscritto in data 08.04.2014. 

2. Di prendere atto che la nuova scadenza del Comodato di cui al precedente punto 1 è aggiornata al 
07.04.2034. 

3. Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui l'articolo 183, 
comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige" e ss.mm., per le motivazioni espresse in premessa; 

4. Di inviare il presente provvedimento al Comune di Pieve Tesino per gli adempimenti di competenza. 
 
 



Ai sensi dell’art. 4, comma IV, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso il presente provvedimento sono ammessi i 
seguenti ricorsi:  

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro il termine di 60 giorni, ai sensi dell’art. 41 del 
D.Lgs. 02.07.2010, n. 104. 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni, ai sensi 
dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 



Data lettura del presente decreto, viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente

Enrico Galvan

il Segretario Generale

 Sonia Biscaro

Alla presente sono uniti:

– parere di regolarità tecnica

– parere di regolarità contabile

– attestazione di pubblicazione e esecutività

Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi  e con gli  effetti di  cui  agli  art.  20 e 21 del  D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


	

	



